
Vacanza in Sudtirol (Alto Adige) 
24 giugno – 1 luglio 2016 

 

Partecipanti: 

Omar, 40 anni: autista 

Marta, 39 anni: organizzatrice del viaggio e navigatrice 

Camilla 6 anni 

Lorenzo 3 anni. 

 

Totali km percorsi: 1250 

 

E’ la nostra prima vacanza da veri camperisti dopo la nascita dei nostri figli: negli ultimi anni 

abbiamo utilizzato il camper solamente per andare in campeggio! Anche se il nostro camper non è 

molto grosso, con solo 4 posti letto, è stata una piacevolissima vacanza….. anche i bambini si sono 

divertiti molto (quando fuori pioveva giocavano tranquillamente sul camper!). 

In conclusione la nostra vacanza, durata otto giorno è piaciuta a tutti tantissimo!!  

È stata una bella esperienza, sicuramente da ripetere! 

 

VENERDI’ 24  

Viaggio: (casa- Lago Molveno) 403 km 

 

Approfittando della festività di Torino (San Giovanni), siamo partiti da casa nostra, piccolo paese 

della Provincia di Torino alle 5.40 sperando che i nostri figli continuassero a dormire qualche ora 

per poter viaggiare tranquilli. Invece appena spostati sul camper si sono svegliati e alle 6.30 

facevamo già la prima sosta per la colazione. Abbiamo attraversato Milano con la consueta coda 

mattutina, poi abbiamo viaggiato bene fino all’uscita di Trento Nord. Qui abbiamo fatto la nostra 

prima sosta programmata: il Lago di Molveno. Dall’uscita dell’autostrada abbiamo ancora 

viaggiato un’oretta e raggiunto l’area sosta camper, indicata da un mio amico, in Via Lungolago a 

Molveno a circa 100 m dal lago, vicino ad un supermercato. Siamo arrivati verso le 11.30. 

L’area sosta camper si trova prima del campeggio ed è gestita dai proprietari di questo. Lo 

scarico/carico è appena fuori dall’area: occorre quindi utilizzarla, in caso di necessità, prima di 

accedervi. Si entra prendendo il tagliandino dall’apposita colonnina in prossimità della sbarra. Il 

costo è di 20 Euro/24h, incluso l’allaccio alla corrente elettrica. 

Il lago è molto carino ed è balneabile.  

Purtroppo io avevo dimenticato i costumi a casa e quindi non ho potuto far fare il bagno ai bambini 

che lo avrebbero fatto molto volentieri dato il caldo! 

Così nel pomeriggio abbiamo fatto una passeggiata lungo il lago…e alla fine i piedi a bagno li 

abbiamo dovuti mettere. 

 

SABATO 25 

Viaggio: (Lago Molveno – Novacella – Brunico -  Campo Tures) 169 km 

 

Il mattino dopo abbiamo utilizzato il carico e scarico e lasciato l’area sosta camper in direzione 

Novacella. Abbiamo quindi ripreso l’autostrada e siamo usciti a Bressanone – Val Pusteria. Dopo 

qualche minuto siamo arrivati all’Abbazia di Novacella. È un complesso ancora utilizzato, ben 

conservato e ben curato. A noi è piaciuto molto. 

Siamo arrivati quasi all’ora di pranzo e abbiamo parcheggiato appena fuori all’abbazia nel 

parcheggio per le macchine.  

Nel primo pomeriggio abbiamo deciso di ripartire in direzione Brunico. Durante il viaggio abbiamo 

preso il nostro primo temporale (con grandine!) 



Dopo un’oretta siamo giunti a Brunico (Bruneck) e abbiamo lasciato il camper in Via Josef Ferrari 

nel parcheggio della scuola a circa 1 km dal centro (come indicato da Camper on line). Al risveglio 

dei bambini, addormentatisi durante il viaggio, siamo andati a fare una passeggiata in centro. Il 

paese è molto bello, caratteristico, con alcune chiese e una via pedonale centrale molto piacevole e 

ricca di negozi interessanti. Abbiamo acquistato speck, filetto di speck, formaggio e salame. Per 

fortuna abbiamo trovato una panetteria aperta e abbiamo comprato pane, brezel e strudel. 

Avevamo finalmente qualcosa di caratteristico da mangiare. 

Visto che la Val Pusteria, come tutto il Sudtirol, è più austriaco che italiano ricordatevi che i negozi 

chiudono alle 12.00; e le panetterie (Backerei) sono chiuse sabato pomeriggio e domenica! Anche, 

nei luoghi turistici, i negozi di alimentari e supermercati sono chiusi la domenica!! 

Ritornati in camper,  dato che eravamo gli unici camperisti e non ci piaceva trascorrere la notte in 

quel parcheggio, abbiamo deciso di andare verso la prossima meta: Campo Tures. 

Dopo mezz’oretta siamo arrivati e non avendo trovato le aree sosta camper e i parcheggi indicati da 

Camper on line abbiamo proseguito ancora un chilometro dopo il Castello di Tures e abbiamo 

parcheggiato nel grosso piazzale davanti agli impianti di risalita di Speikboden. Parcheggio 

tranquillo accanto al torrente Aurina…la notte è stata silenziosa, freddolina e con pioggia. 

 

 
Abbazia di Novacella 

 

DOMENICA 26 

Viaggio: (Campo Tures – Lago di Braies) 64 km 

 

Al risveglio il tempo era ancora molto incerto, nuvoloni alternati a qualche schiarita, ma non 

pioveva: potevamo andare a visitare il Castello di Campo Tures (Castel Taufers). Siamo ritornati 

in paese e appena entrati, sulla destra, abbiamo lasciato il camper in un parcheggio per auto. Era il 

posto più vicino per accedere al castello. Attraverso un sentiero di 15 minuti siamo saliti, a piedi, 

verso il maniero. Abbiamo preso una guida che ci ha illustrato il castello e fatto visitare le stanze 

interne ancora arredate. Il castello è uno dei meglio conservati dell’Alto Adige. Non è mai stato 



espugnato o distrutto e quindi conserva ancora intatte molte sale con rivestimenti lignei e stufe di 

maiolica. 

A fine visita, una volta fuori, pioveva….io avevo solamente preso tre ombrellini e quindi, dopo aver 

aspettato un pochino, siamo scesi per il sentiero sotto la pioggia. Arrivati in camper all’ora di 

pranzo siamo ritornati al parcheggio dove avevamo trascorso la notte e qui abbiamo pranzato. La 

pioggerellina ha continuato a scendere e così dopo pranzo ci siamo mossi, col camper, per fare un 

giro nella valle Aurina e per raggiungere quasi la Vetta d’Italia.  

Visto che il tempo non era un granché abbiamo deciso di proseguire il nostro viaggio e di spostarci 

al lago di Braies, uno dei motivi principali della nostra vacanza. 

Arrivati al lago abbiamo parcheggiato nel primo parcheggio indicato per i camper. In verità 

avremmo potuto proseguire ancora e parcheggiare in quelli successivi, più vicini al lago, ma 

abbiamo deciso di sostare nel primo. Abbiamo pagato 11 Euro per una notte e per il giorno 

successivo. Il parcheggio è in leggera discesa, sterrato e non offre altro. 

Ha continuato a piovere e a far temporale tutta la sera….. 

 

 
Castello di Tures 

 

 

LUNEDI’ 27 

Viaggio: (Lago Braies – San Candido) 29  km 

 

Dopo la pioggia della notte al mattino faceva freddo e abbiamo acceso la stufa: il tempo però 

offriva qualche sprazzo di sereno. Sempre con ombrellini, mantelle nello zaino e molto coperti 

abbiamo raggiunto il lago di Braies dove è stata ambientata la fiction “Ad un passo dal cielo”. Il 

lago è spettacolare, con dei colori fantastici, chiuso tra le montagne che si riflettono nelle sue acque. 

Abbiamo fatto il giro del lago, che si fa in un’oretta, ma dato che i nostri figli hanno poco resistenza 

noi lo abbiamo fatto in quasi due ore con varie soste per gli spuntini e  le foto! Ci è piaciuto tanto!! 

Tornati al camper abbiamo pranzato e intanto il cielo è diventato nuovamente nuvoloso. 

Avendo visto le previsioni e sapendo che la giornata più bella della settimana sarebbe stata martedì 

siamo ripartiti verso San Candido per fare la pista ciclabile il giorno successivo. Poi soprattutto 

Omar doveva raggiungere un bar per poter vedere la partita degli europei: Spagna-Italia. 

Quindi ci siamo diretti a San Candido verso l’area di sosta di Prato della Drava a circa 5 km dopo 

San Candido verso il confine austriaco, praticamente sul confine. L’area, sempre indicata da 

Camper online, è sterrata, sulla strada, nulla di particolare da segnalare ma ha il carico/scarico….e 



noi, dopo due giorni, ne avevamo proprio bisogno!! (costo area sosta camper 18 Euro/gg). Ci siamo 

subito scaricati e caricati di acqua…. 

È però molto comoda perché si trova praticamente sulla pista ciclabile di San Candido-Lienz (40 

Km). 

C’è anche un piccolo bar all’ingresso e qui Omar ha potuto vedere la partita tranquillamente! 

 

 
Lago di Braies 

 

 

MARTEDI’ 28 

Viaggio: -- 

 

Ci siamo alzati come sempre verso le 7.30 e il cielo era tutto azzurro….bellissimo! Era la prima 

volta! Non ci sembrava vero!! 

Abbiamo preparato gli zaini (per fortuna ho fatto tre panini per i bambini) e Omar ha sistemato le 

bici per partire per la famosa pista ciclabile!! Io ero molto dubbiosa che Camilla sarebbe riuscita a 

fare 40 km.  

Siamo partiti alle 9.40…il primo pezzo è stato abbastanza facile, subito dopo Sillian, ci siamo 

fermati alla famosa fabbrica di Loacker….per far rifornimento di energie! 

Vi consiglio di portarvi da mangiare perché lungo il percorso, se non volete uscire e raggiungere il 

centro dei paesini, ci sono pochissimi punti di ristoro! La pista ciclabile è molto bella, soprattutto 

fino a Thal…l’ultimo pezzo invece non mi è piaciuto molto. Camilla ha fatto molta fatica, ci siamo 

dovuti fermare tre volte ma alla fine alle 15.30 siamo arrivati a Lienz. 

Qui abbiamo preso il biglietto del treno per il rientro. Il treno è abbastanza caro: 37 Euro per tre bici 

e due adulti!! Abbiamo preso quello italiano SAB alle 15.50 che fermava in tutte le stazioni ma con 

posti limitati per il trasporto bici. In alternativa si poteva prendere il treno OBB che invece ha posti 

illimitati per le bici (vagoni apposta). Siamo scesi a Versciaco, fermata prima di San Candido, a soli 

3 km dall’area sosta camper. Il viaggio in treno è stato carino ma gli ultimi tre km di pista ciclabile, 

molto belli, sono stati durissimi per Camilla!! Abbiamo fatto fatica a trascinarla all’area sosta 

camper! Una volta arrivati abbiamo fatto merenda e una meritata doccia, anche se in verità non 

abbiamo mai avuto caldo durante la giornata. 



Siamo poi andati a cena al ristorante Tempere, accanto all’area sosta camper: cenato veramente 

bene e pagato il giusto! I bimbi hanno preso la pizza e noi due invece abbiamo preso due piatti 

altotesini! 

Siamo tornati sul camper presto….Camilla era stravolta e voleva solo dormire!! 

 

 
Pista ciclabile tra San Candido e Prato della Drava 

 

MERCOLEDI’ 29 

Viaggio: (San Candido – Sesto)22 km  

 

Alle 9.10 abbiamo preso il pullman di linea per San Candido per fare qualche acquisto e per 

visitare il centro del paese. 

Abbiamo visto le due chiese e fatto un po’ di acquisti in panetteria. 

Camilla ha poi visto la seggiovia: voleva a tutti i costi andarci! Così l’abbiamo presa e il panorama 

da sopra San Candido non era veramente niente male. C’erano dei sentieri da fare ma Camilla non 

ne ha voluto sapere e così si sono divertiti con i numerosi giochi per bimbi presenti in loco. All’ora 

di pranzo siamo scesi per poter ancora andare a fare qualche acquisto, ma i negozi chiudono alle 12 

anche qui!! 

Così siamo ritornati al camper senza gli ulteriori acquisti che ci servivano per preparare la cena. 

Dopo pranzo abbiamo ripreso il pullman e raggiunto nuovamente San Candido per fare la spesa. 

Terminata questa siamo ritornati al camper, abbiamo fatto merenda, fatto il carico/scarico e lasciato 

l’area sosta camper. 

Ci siamo diretti quindi a Sesto, per raggiungere l’area sosta camper del campeggio Caravan Park 

Sexten. Il campeggio si trova 5 km dopo il paese: è immerso nel verde e ci sono tantissimi percorsi 

e sentieri da fare. L’area sosta camper del campeggio era inutilizzabile perché stavano facendo dei 



lavori e quindi ci hanno permesso di utilizzare il campeggio con la stessa tariffa dell’area sosta (27 

Euro) per un massimo di due notti. Il campeggio è spettacolare e  la piazzola assegnataci enorme! 

Una delle cose che ci ha colpito, mai visti in nessun campeggio, sono stati i bagni: pulitissimi, 

grandi e  con la musica di sottofondo…..stupendi!! 

Mi hanno detto che anche la SPA fosse spettacolare. Anche i ristoranti del campeggio sono 

bellissimi….e dicono che si mangi bene! 

 

GIOVEDI’ 30 

Viaggio: ( Sesto – Lago di Misurina) 38 km 

 

Al mattino, al risveglio, la giornata non era così brutta come prospettavano e ci siamo così 

incamminati per una passeggiata nel bosco dove siamo stati molto fortunati: due caprioli molto 

vicini, spaventati della nostra presenza, sono scappati davanti ai nostri occhi. Al rientro in 

campeggio abbiamo chiesto se potevamo rimanere fino all’una e non alle 11 come ci avevano detto. 

Abbiamo così portato i bambini al parco giochi del campeggio…anche questo molto 

bello…realizzato, artigianalmente, tutto in legno! 

Abbiamo quindi pranzato presto e lasciato il campeggio all’una. Appena fuori dal campeggio è  

presente il carico/scarico. 

Intanto il tempo stava peggiorando ed il cielo era sempre più pieno di nuvoloni. Siamo tornati 

indietro a San Candido, quindi abbiamo raggiunto Dobbiaco e poi ci siamo diretti verso Cortina 

d’Ampezzo. Sulla strada abbiamo incontrato il Lago di Dobbiaco, dove non abbiamo potuto 

fermarci perché i due parcheggi presenti sulla strada, erano vietati ai camper. In compenso è 

presente un campeggio sul lago. Abbiamo quindi proseguito un po’ scocciati e poco dopo abbiamo 

trovato il Lago di Auronzo. Ci siamo fermati qualche istante, giusto il tempo di fare qualche foto e 

poi siamo risaliti sul camper prima dell’arrivo della pioggia. 

Appena passato il lago abbiamo svoltato per il Lago di Misurina. Inizialmente, arrivati a Misurina, 

abbiamo posteggiato lungo lago, aspettato che smettesse di piovere e poi fatto un giretto veloce….  

L’area sosta camper, indicata dal mio amico, e anche da Camper on line, si trova all’inizio della 

strada per il Rifugio Auronzo. È semplicemente un parcheggio sterrato, molto poco in piano e con 

nient’altro. Si paga solo con monetine e costa 12 Euro/12h. E’ molto comodo per raggiungere il 

rifugio Auronzo ed è in una bellissima posizione (per le bellissime cime che si possono vedere). Ma 

il panorama lo abbiamo potuto vedere solo la mattina dopo….giovedì ha piovuto tutta la sera con 

temporali annessi…..siamo rimasti chiusi sul camper (in pendenza) al calduccio!! 

 

VENERDI’ 1 

Viaggio: (Lago di Misurina- casa) 527 km  

 

Quando ci siamo svegliati era, incredibilmente, una giornata bellissima, senza una nuvola! Ma le 

previsioni dicevano che nel pomeriggio si sarebbe nuovamente annuvolato. Ci siamo quindi 

preparati velocemente e siamo andati a prendere il pullman di linea che ci ha portato al Rifugio 

Auronzo. La fermata dell’autobus di linea è proprio davanti all’area sosta camper e in venti minuti 

siamo saliti al rifugio. Si potrebbe anche salire con il camper: l’ingresso costa 36 Euro. La strada è 

bella ma sale molto rapidamente…forse, se il tempo fosse bello, meriterebbe andare su con il 

camper e fermarsi per il tramonto e l’alba. 

Il costo del pullman è di 3,5 Euro a persona e pagano anche i bambini che hanno compiuto sei anni. 

Il rifugio Auronzo è il punto più vicino per ammirare le Tre Cime di Lavaredo. Il panorama dal 

rifugio è bellissimo. 

Da qui partono diversi sentieri per tutte le difficoltà, noi abbiamo solo fatto un centinaio di metri 

lungo una strada che porta al rifugio Locatelli. 

Abbiamo scattato tantissime foto e ammirato il paesaggio, poi verso le 11:30 siamo scesi con lo 

stesso pullman di linea. 



Arrivati sotto, prima di pranzo, abbiamo ancora fatto un giretto lungo il lago. Poco dopo pranzo il 

cielo era già tutto nuvoloso e non prometteva nulla di buono…. Siamo così partiti, direzione casa, 

alle 14.45. 

Tornando, per evitare qualsiasi passo, ci siamo diretti verso Dobbiaco, Brunico, Bressanone e qui 

abbiamo preso l’autostrada. 

A Trento abbiamo iniziato a sentire caldo e ci siamo messi le canottiere. 

Abbiamo cenato vicino a Brescia in un parcheggio dell’autostrada dove faceva tantissimo caldo e 

alle 22.45 arrivavamo a destinazione. 

 

 
Area sosta camper al lago di Misurina e Tre Cimi di Lavaredo sullo sfondo 

 


